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Signor  Segretar io  Generale,  
Signore e  Signori  Rappresentant i  Permanent i ,

Sono molto fel ice  di  intervenire  oggi  a l  Consigl io  Permanente  del l ’OSCE per  

presentare  le  l inee programmatiche del la  Presidenza i ta l iana nel  2018.  

Un r ingraziamento speciale  va al la  Presidenza aust r iaca -  al  Cancel l iere 

Sebast ian Kurz e al la  col lega Karin  Kneiss l  - per  l ’eccel lente lavoro compiuto 

nel l ’anno che s i  è  appena chiuso.  

Siamo l ie t i  d i  raccogl iere  i l  tes t imone dagl i  amici  austr iac i  per  proseguire  nel  

medesimo impegno,  con grande determinazione,  consapevol i  del le  

responsabi l i tà  e  del le  sf ide che ci  a t tendono.

Allo s tesso tempo,  s iamo sicur i  di  poter  contare  sul  sostegno di  tut t i  gl i  Stat i  

Par tecipant i  e  dei  Paesi  Par tner  per  cont inuare ad  ampliare ,  insieme,  l ’or izzonte 

del la  cooperazione,  con una crescente  dose di  f iducia  reciproca  e  un  dialogo 

sempre più profondo ed intenso.  

“Dialogue,  Ownership,  Responsibi l i ty” è  i l  motto che abbiamo scel to  per  l a  

nostra  Presidenza.  Sono gl i  ingredient i  che r i teniamo fondamental i  per  

r i lanciare lo  spir i to  di  Hels inki  nel la  sua formulazione p iù autent ica .  Quel lo  

spir i to  che i l  Pr imo Minis t ro  i ta l iano del l ’epoca,  Aldo Moro,  def inì  “punto di  

passaggio verso i l  fu turo”.
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Oggi ,  confrontandoci  senza r i t rosie  con la  real tà ,  i l nostro principale  banco di  

prova è  la  r icerca  d i  una soluzione al la  cr is i  ucraina.  Provocazioni  reciproche 

hanno generato un cl ima che r ischia  di  compromettere  le  misure di  confidence 

bui lding f inora adot ta te  dal le  Par t i .  Un segnale  negat ivo,  in  questo senso,  è  i l  

congelamento del le a t t ivi tà  del  Joint  Center  for  Control  and Coordinat ion  

(JCCC). Mentre,  f ra  le  poche eccezioni  posi t ive,  c’è s tato  lo  scambio di  

pr igionier i  del  27 dicembre,  che  consideriamo un gesto umanitar io  s ignif icat ivo.  

Naturalmente,  i l  nostro auspicio è  che possa contr ibuire  a  favorire  

un’inversione di  tendenza,  incoraggiando nuovi  passi  verso la  piena  

appl icaz ione degl i  Accordi  di  Minsk.  

Come abbiamo sempre fat to  in  passato ,  sosterremo con tut te  le  nostre energie  la  

Missione Speciale  di  Monitoraggio in  Ucraina.  Il  suo lavoro - spesso in  

diff ic i l iss ime condiz ioni  di  s icurezza - è  cruciale  per  impedire  una nuova e  

per icolosa escalat ion del la  cr is i .  Per  questo,  r i teniamo che in  pr imo luogo vada 

garant i ta  la  s icurezza degl i  osservator i ,  i  qual i  devono essere messi  in  

condiz ione di  svolgere i l  proprio mandato e  le  proprie  funzioni  con i l  minor  

r ischio possibi le .  Sia  su questo punto,  sia  su come accrescere la  volontà  pol i t ica  

del le  Part i  vis-à-vis la  Missione,  vorremmo st imolare  una più approfondi ta  

r i f less ione interna del l ’OSCE. 

Alcuni  sostengono che i l  dest ino s tesso del l ’OSCE sia  legato a  quel lo  del la  

Missione Speciale  di  Monitoraggio  in  Ucraina.  È forse un’affermazione 

volutamente enfat izzata .  Ma s icuramente i l  ruolo del la  Missione è  un test

fondamentale  per  la  credibi l i tà  del la  nos tra  Organizzazione.

Siamo inol t re  convint i  che s ia  importante  intensif icare  gl i  sforz i  negozial i  nel  

quadro del  Formato Normandia e  de l  Gruppo Tri la tera le  di  Contat to .  In  

quest’ul t imo ambito,  per  esempio,  è  vita le r iavviare  le  discussioni  in  mater ia  

umani tar ia ,  favorendo l ’accesso nel le  aree di  confl i t to  al le  organizzazioni  

umani tar ie  e  al le  ONG impegnate in  programmi di  ass is tenza.  

È mia intenzione ef fet tuare una miss ione in  Ucraina e nel la  Federazione Russa

dal  30 gennaio al  1  febbraio.  Per  cui ,  considero le  discussioni  di  oggi  ut i l i  a l la  



preparazione di  questa  missione e  vi  r ingraz io in  ant ic ipo per  le  vostre  

osservazioni .  

Guardando ol t re  la  cr is i  ucraina,  l a  nostra  at tenzione r imarrà al ta  e  inal terata  su

tut t i  i  pr incipal i  confl i t t i  protrat t i .

In  Transnis t r ia ,  i l  2017 s i  è  concluso con una dinamica posi t iva e  incoraggiante ,  

graz ie al  raggiungimento di  s ignif icat ive intese,  a  cominciare da quel la  per  la  

r iaper tura - dopo lunghi  anni  - del  ponte  sul  f iume Nistro.  Quest i  svi luppi c i  

indicano che questo potrebbe essere  un momento crucia le  per  la  r isoluzione 

del la  cr is i .  I l  mio apprezzamento va al le  Part i  e  agl i  a t tor i  del  formato “5+2”.  

Ma vorrei  anche assicurarvi  che l ’ It a l ia  prosegui rà  su questo t racciato per

cercare  di  compiere  ul ter ior i  passi  in  avant i .  Per  questo,  ho deciso di  aff idare  

l ’ incarico di  Rappresentante Speciale  per  la  Transnis t r ia  ad una personal i tà  del  

cal ibro e del l ’autorevolezza di  Franco Frat t ini ,  già  Minis t ro  degl i  Affar i  Ester i  

i ta l iano e Vice Presidente del la  Commissione europea.

Sul la  Georgia,  sosterremo le  discussioni  internazional i  d i  Ginevra  e  s iamo 

pront i  a  favorire  i l  d ialogo anche con  iniz iat ive informali ,  ove ne r icorrano i  

presuppost i .  Mentre  sul  Nagorno-Karabakh appoggeremo i l  lavoro dei  Co-

President i  del  Gruppo di  Minsk per  una soluzione def ini t iva e  condivisa  de l  

confl i t to .

Contemporaneamente,  in tendiamo dare maggiore central i tà  al le  moltepl ici  s f ide 

provenient i  dal  Medi terraneo.  Si  t rat ta  di  r ivi tal izzare un’ intuizione che fu  dei  

nostr i  padri  fondator i ,  i  qual i  r iconobbero,  già  nel l ’Atto  Finale  di  Hels inki ,  

l ’ indivis ibi l i tà  del la  s icurezza euro-medi terranea e i l  fat to  che la  dimensione 

medi terranea fosse  complementare e  non al ternat iva  a  quel la  euro-as iat ica .  

L’una rafforza l ’a l t ra .  Visto su un planisfero i l  Mediter raneo sembra  un lago .  

Ma la  par t i ta  che s i  gioca in  questo piccolo mare non è  regionale .  E’  globale.  

Buona par te  del la  s icurezza e  del la  prosperi tà  mondial i  dipendono dal le  

dinamiche mediterranee.  E quindi  anche dal la  capaci tà  del l ’OSCE e dei  suoi  

Paesi  membri  di  dialogare proficuamente e  di  cooperare  intensamente con i  

Paesi  Par tner  del la  sponda Sud del  Mediterraneo.    

Per  questo abbiamo voluto che la  nostra  Presidenza del l ’OSCE fosse ant ic ipata  

dal la  Conferenza Mediterranea di  Palermo del lo  scorso ot tobre e  dal l ’ i r radiars i  



del lo  “Spir i to  di  Palermo”:  ovvero dal la capaci tà  di  cos t ruire  un autent ico  

par tenar iato  t ra  i  57 Paesi  del l ’OSCE e i  Paesi  del  Medi terraneo,  in  par t icolare  

su t re  e lementi  crucial i :

1 .  Più dialogo pol i t ico,  fondato su responsabi l i tà  condivisa  e  sol idar ie tà  diffusa 

in  relazione a tut te  le  nostre  principal i  s f ide comuni;  2 .  Più concrete  

col laborazioni  a  l ivel lo  di  s icurezza,  per  i l  control lo  del le  rot te  migrator ie ,  

anche al la  luce del  r ischio del possibi le  r ientro in  Europa dei  Foreign Fighters ,

dopo la  sconfi t ta  mi l i tare  di  Daesh in  Iraq e  in  Sir ia ;  3 .  Più  invest iment i  anche  

in  cul tura ,  per  r idurre  la  per icolosa fagl ia  apertasi  nel  Medi terraneo,  nel la  quale  

prol i ferano fanat ismo,  es tremismo violento e  terror ismo.  

Il  valore aggiunto del  Partenariato  medi terraneo s ta  nel la  r icerca del la  

“cooperazione prat ica”,  r iscoprendo la  vocazione del l ’Organizzazione come 

piat taforma mult i laterale  plurale ed inclusiva;  e  la  sua funzione di  costrut t r ice  

di  pont i .  Se lo “spir i to  di  Hels inki” ,  40 anni  fa ,  ispirò i l  r iavvicinamento fra  Est  

e  Ovest  del  mondo in  un per iodo di  guerra  f redda,  lo  “spir i to  di  Palermo”,  oggi ,  

a l imenta e  rafforza i l  d ialogo per  l a  pace e per  la  s icurezza nel  Mediterraneo.

La s tessa cr is i  migrator ia  sarebbe i r r iso lvibi le  senza la  più ampia condivis ione 

di  responsabi l i tà  e  di  sol idar ie tà  internazional i .  Perché,  come sappiamo,  è  un 

fenomeno globale  dest inato a  durare  per  molt i  anni  e  che  potrà  essere gest i to  

sol tanto at t raverso i l  p iù autent ico spir i to  mult i la terale ,  tendendo la  mano verso 

i  nostr i  Par tner  medi terranei .  

Affrontare i l  tema del l ’ immigrazione s ignifica anche gest i re  l ’ integraz ione.  Su 

questo volet in tendiamo mantenere una s t ret ta  col laborazione con l ’Alto  

Commissar io  OSCE per  le  minoranze nazional i ,  l ’Ambasciatore  Lamberto 

Zannier .  E – natura lmente – con la  Presidenza s lovacca che ci  è  succeduta al la  

guida del  Gruppo d i  Contat to  Mediterraneo,  a l la  quale  formulo s in  d’ora gl i  

auguri  di  pieno successo.

Caro Segretar io Generale ,  

Cari  Rappresentant i  Permanent i ,  



La Presidenza i ta l i ana non r isparmierà alcuno s forzo per  raf forzare le  t re  

dimensioni  su cui  si  fonda i l  concet to  di  “s icurezza comprensiva” del la  nostra  

Organizzazione,  in  costante dialogo  con tut t i  voi ,  con l ’Assemblea Par lamentare  

e  con le  Is t i tuz ioni Autonome. Ma r icordo,  a l  contempo,  che per  perseguire  

obiet t ivi  concret i  e  duratur i  è  necessar io  i l  contr ibuto responsabi le  di  tut t i  gl i  

Stat i  Par tecipant i .  Per  poter funzionare,  l ’OSCE deve poter  disporre  di  r isorse  

adeguate ,  cer te  e  prevedibi l i ,  che possono essere  garant i te  solo da una 

tempest iva approvaz ione del  Bi lancio unif icato 2018.  

Nel la  dimensione pol i t ico-mil i tare,  cont iamo sul la  volontà pol i t ica degl i  Stat i  

Par tecipant i  di  perseguire con determinazione un r i lancio del la  logica del la  

s icurezza cooperat iva.  È nostro  dovere r iaf fermare  gl i  s t rument i  d i  s icurezza 

cooperat iva per  r idurre  a l  minimo i  r i schi  di  f ra intendimenti ,  a l imentando 

f iducia,  t rasparenza,  prevedibi l i tà  e  moderazione;  con  l ’obiet t ivo di  conseguire 

r isul ta t i  concret i  anche nel  campo del  control lo  degl i  armamenti  convenzional i .   

La Presidenza i ta l iana farà inol t re  del  suo meglio per  dare  nuovo impulso al  

dialogo s t rut turato,  che a  dis tanza di  un  anno dal  suo  avvio ha già  consegui to  un 

r isul ta to importante:  ovvero la  capaci tà  di  mantenere una  inter locuzione franca 

e  di  sostanza anche su temi controversi .  

Dedicheremo poi  par t icolare  at tenzione  al le  minacce t ransnazional i ,  un ambito 

in  cui  l ’approfondimento del la  col laborazione con i  Par tner ,  medi terranei  e  

as iat ici ,  è  cruciale:  dal la  lo t ta  al  terrori smo;  al la  radical izzazione,  con focus su l  

contrasto al l ’uso d i  in ternet da parte  dei  gruppi  terror i s t ic i ;  a l la  s icurezza  

cibernet ica;  e  al  contras to  ai  t raff ici  i l leci t i  (di  armi,  di  droghe,  di  beni  

cul tural i ,  d i  ri f iut i  pericolosi  e  anche di  fauna selvat ica). Attr ibuiamo la  

massima importanza al l ' individuazione e al l ' indebol imento dei  legami t ra  

terror ismo e at t ivi tà  cr iminal i .  Vogliamo promuovere un approccio ol is t ico al la  

lot ta  contro i l  terror ismo,  che implica la  protez ione dei  d i r i t t i  umani  e  del le  

l iber tà  fondamental i ,  nonché l ’ invest imento nel l ' i s t ruzione e  nel la  cul tura ,  con 

grande at tenzione verso le  donne e  i  giovani .

Lot teremo anche contro la  corruzione in  tut te  le  sue forme e,  a  questo scopo,  ho

deciso di  nominare mia Rappresentante Speciale  per  la  Lot ta  a l la  Corruzione la  

Professoressa Paola  Severino,  già  Minis t ro del la  Giust iz ia  i ta l iano,  che oggi  è  



qui  con noi  e  che  ho i l  piacere  di  presentarvi .  Perché  la  corruzione corrode  lo 

s ta to  di  dir i t to e - minando i l  rapporto  di  f iducia  t ra  lo  S tato e  i  c i t tadini  -

minaccia  la  democrazia  e  la  s icurezza;  nonché la  s tabi l i tà  e  la  competi t ivi tà  del  

s is tema economico.

Nella  dimensione economico-ambientale ,  punt iamo a raf forzare  i l  dialogo su 

cresci ta ,  innovazione,  capi tale  umano,  buon governo e  t ransiz ione energet ica 

verde.  Il  f i lo  condut tore che lega  le  nostre  in iz iat ive è  s intet izzato 

nel l ’obiet t ivo,  per  noi  pr ior i tar io ,  di  “Ridurre i l  d ivario di  disuguagl ianza 

at traverso una leadership responsabi le” ,  perché consideriamo la  quest ione 

del le  disuguagl ianze  al  cuore  del lo  svi luppo equo e  sostenib i le .   Per  esempio,  c i  

dedicheremo al l 'a t tuazione del  Piano d 'az ione sul la  par i tà  di  genere del l 'OSCE e  

a  rafforzare i l  nostro impegno per  combattere  tut te  l e  forme di violenza cont ro 

le  donne.

Rimane,  inf ine,  la  dimensione umana.  La  nostra  s tor ia  comune ci  ha insegnato 

che i l  r ispet to  dei  d i r i t t i ,  del le  l iber tà  fondamental i  e  del lo  s ta to  di  dir i t to  sono 

pr incipi  legat i  in  maniera inscindibi le  al la  nostra  s icurezza.  La tutela  del la  

digni tà  umana è  i l  nostro più grande bene comune.  E così  vorremmo proporre  

agl i  Stat i  Par tecipant i  di  dare  maggiore a t tenzione,  nel  2018,  a l  contrasto al  

t raff ico di  essere umani  e  al la  tutela  dei  di r i t t i  delle  vi t t ime,  soprat tut to  donne,  

bambini  e  minori  non accompagnat i .  

Ugualmente,  intendiamo dedicare  maggiori  sforz i  a l  contrasto ad ogni  forma di  

razz ismo,  xenofobia ,  discr iminazione e  intol leranza.  Non è  un caso che uno dei  

pr imi,  important i  appuntamenti  del  nostro calendario sarà  la  Conferenza 

internazionale sul la  lot ta  al l ’ant isemitismo nel l ’area OSCE. Confido quindi  

nel la  più ampia  par tecipazione dei  vost r i  Paesi  a  questo evento,  che  s i  terrà  a  

Roma i l  29 gennaio .  E sono anche molto l ieto  di  presentarvi  i l  Prof .  Salvatore 

Mart inez ,  Presidente del l 'Osservator io  i tal iano sul le  minoranze rel igiose nel  

mondo e  sul  r ispet to  del la  l iber tà re l igiosa,  che  ho nominato mio 

Rappresentante  Personale  per  la  Lot ta  a l  Razzismo,  al la  Xenofobia e  a l l a  

Discr iminazione.  

Se i  dir i t t i  fondamental i  sono protet t i  a t t raverso i l  s is tema legale  e  nel la  vi ta  d i  

tut t i  i  giorni ,  senza eccezioni  e  senza discr iminazioni ,  s i  afferma lo s ta to di  



dir i t to  e  la  sicurezza è  garant i ta .  Se non esis te  ta le  protez ione,  i  confl i t t i  si  

molt ipl icano e  può sorgere instabi l i tà  sociale  e  pol i t ica .  

Signor  Segretar io  Generale,  

Signore e  Signori  Rappresentant i  Permanent i ,  

L’ Ita l ia  è  orgogl iosa di  assumere  la  Presidenza 2018 e  di  iniz iare  i l  lavoro con 

tut t i  voi ,  Rappresentant i  dei  Paesi  Partecipant i  e  dei  Partner .  Crediamo nel  

successo del l ’OSCE, perché in  questa  Organizzazione s iamo uni t i  da una s tor ia  

comune;  da  un impulso comune di  pace r ispet to  ad ogni  minaccia;  e  da un  

profondo desider io di  cooperazione.  

Ecco,  i l  mio auspicio è  che questo profondo e  prez ioso legame di  uni tà  t ra  tut t i  

gl i  Stat i  Par tecipant i  ci  aiut i  a  consol idare,  quest’anno,  i l  nostro  impegno 

comune per  la  s tabi l i tà  e  per  la  s icurezza del  nostro  grande spazio di  l ibertà  

del l ’OSCE.

Consent i temi di  concludere augurando ancora a  tut t i  un fel ice  anno nuovo,  che  

s ia  un anno nuovo di  s tabi l i tà ,  di  s icurezza e  di  pace per  i  nostr i  popol i e  per  i  

nostr i  Paesi .

Vi  r ingraz io.


